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Siamo arrivati al mio terzo 
editoriale, sono quindi passa-
ti più di sei mesi dalle elezio-
ni, ma soprattutto abbiamo 
portato in consiglio e appro-
vato il primo bilancio pre-
ventivo di questo mandato.
Il bilancio non è un docu-
mento di facile lettura, so-
prattutto perché contiene tan-
ti progetti che non si vedono. 
Quando si investe nel sociale 
o nella scuola (e noi mettia-
mo a disposizione complessi-
vamente circa 5,7 milioni di 
Euro) i risultati immediati li 
percepisce solo chi beneficia 
del servizio, chi frequenta la 
scuola, gli alunni, i genitori. 
Tutto ciò è però importante 
per creare una comunità che 
non lascia indietro nessuno; 
occorre partire da lì.
Come ha detto anche l’Ar-
civescovo Delpini durante 
la visita pastorale dell’8 
febbraio 2025 a Rho, a cui 
ho partecipato assieme ad 
alcuni consiglieri dei gruppi 
di maggioranza e opposizio-
ne e alla vicesindaca, oggi è 
necessario “prendere il pas-
so del più lento”.
Una volta un mio collega 
avvocato, già con i capelli 
grigi, mi disse che arriverà 
il giorno in cui alle nostre 
parole, beninteso quelle di 
avvocato, non sarà più dato 
un adeguato e giusto valo-
re; tutto ciò perché le parole 
non si vedono, le parole non 
si toccano, e in un mondo in 
cui spesso si va a cercare e 
si crede di trovare la verità 
sui social senza approfondi-
re e senza avere competenze 

per confutare quanto scritto 
da altri, finirà che anche il 
lavoro dell’avvocato verrà 
malamente sostituito da un 
motore di ricerca internet. 
Forse è presto per dire che 
aveva ragione lui, ma effet-
tivamente spesso penso che 
sia tornato di moda il detto 
lombardo “chi vusa pusé, la 
vaca l’è sua”, che sta a si-
gnificare “chi urla di più, ha 
ragione”, anche se non sem-
pre è così. Ogni tanto sento 
persone pretendere, gridare, 
criticare, contestare senza 
aver esaminato la vicenda, 
il contesto, le ragioni di una 
scelta, ma solo per partito 
preso o per il malsano gusto 
di attaccare, di alzare la voce, 
come se la voce grossa fosse 
un segno di forza e di trionfo.
Anche in questo caso mi 
vengono in mente le paro- 
le dell’Arcivescovo Delpini 
nel Discorso alla Città del 6 
dicembre 2024; parole for-
ti, legate al ruolo degli inse-
gnanti, degli educatori, de-
gli oratori e delle pubbliche 
amministrazioni costretti a 
operare spesso in “un con-
testo ostile, violento, pieno 
di pretese e allergico alla 
corresponsabilità”.
Troppo spesso ci si dimen-
tica che tutti facciamo parte 
di una comunità, che tutti 
dobbiamo dare il nostro con-
tributo, che tutti abbiamo un 
ruolo e delle responsabilità. 
Spesso sento lamentarsi dei 
ragazzi, dei più giovani, ma 
noi meno giovani come ci 
comportiamo? Significative 
sono le parole del Presiden-
te della Repubblica Sandro 
Pertini nel discorso di fine 
anno del 1978: “i giovani 

Collaborare per il benessere della comunità
non hanno bisogno di ser-
moni, i giovani hanno biso-
gno di esempi di onestà, di 
coerenza e di altruismo”. 
Nello stesso discorso il Pre-
sidente Pertini si rivolgeva 
così ai giovani: “ascoltatemi 
vi prego: non armate la vo-
stra mano, armate il vostro 
animo. Non armate la vostra 
mano, giovani, non ricorrete 
alla violenza, perché la vio-
lenza fa risorgere dal fondo 
dell’animo dell’uomo gli 
istinti primordiali, fa preva-
lere la bestia sull’uomo ed 
anche quando si usa in stato 
di legittima difesa essa lascia 
sempre l’amaro in bocca. 
No, giovani, armate invece 
il vostro animo di una fede 
vigorosa: sceglietela voi li-
beramente purché la vostra 
scelta presupponga il princi-
pio di libertà”; e concludeva 
augurandosi una pace sicura 
per il mondo.
Parole molto simili a quelle 
recenti del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel-
la. Il nostro Presidente della 
Repubblica nel discorso di 
fine 2024 parlava di pace, 
“la pace che non significa 
sottomettersi alla prepoten-
za di chi aggredisce gli altri 
Paesi con le armi, ma la pace 
del rispetto dei diritti umani, 
la pace del diritto di ogni 
popolo alla libertà e alla di-
gnità. E di recente, all’Uni-
versità di Aix-Marseille, ha 
sottolineato che “dagli errori 
compiuti dagli uomini nel-
la storia non si finisce mai 
di apprendere”, ricordando 
a tutti che “le condizioni in 
cui viviamo in Europa, sono 
frutto delle scelte fortemen-
te volute dopo la Seconda 

e consola poco pensare che 
nonostante tutto continuiamo 
ad essere tra i comuni con le 
tariffe più basse.
Purtroppo, però, i comuni 
devono fare i conti con gli 
aumenti e coi tagli da parte 
del Governo. E non lo dico 
per fare polemica, ci saranno 
state delle ragioni che hanno 
indotto il Governo a fare del-
le scelte, che qualcuno riterrà 
impopolari e qualcun altro 
no, qualcuno giuste e qualcu-
no sbagliate. Richiamando il 
Cinque maggio del Manzoni, 
ai posteri l’ardua sentenza.
E allora, in un momento in 
cui in tanti fanno fatica, chi 
più e chi meno, enti e cittadi-
ni, dobbiamo pensare che la 
soluzione è che tutti collabo-
rino insieme per il benessere 
dell’intera comunità.

Guerra Mondiale, guardan-
do proprio ai milioni di morti 
delle guerre del Novecento. 
Cooperazione e non compe-
tizione. Fraternità laddove 
regimi e governi avevano 
voluto seminare odio”.
Tornando al nostro Comune, 
qualche giorno fa ho ricevuto 
delle lettere da alcuni geni-
tori. Mi chiedevano chiari-
menti circa gli aumenti della 
mensa e degli altri servizi 
scolastici. Erano lettere mol-
to cordiali per quanto il tema 
fosse delicato e questo l’ho 
apprezzato molto. Ho spie-
gato loro che i noti aumenti 
di energia e materie prime, 
nonché gli adeguamenti degli 
stipendi degli operatori a se-
guito del rinnovo del CCNL 
delle cooperative sociali, ci 
hanno costretto a rivedere le 

tariffe, senza tuttavia perdere 
di vista l’obiettivo di stare vi-
cini alle famiglie. Il comune 
continuerà a farsi carico di 
una parte importante del pre 
e post scuola (circa il 60%), 
mentre con riferimento alla 
mensa non è previsto nessun 
aumento per le fasce ISEE 
fino a 8.000,00 Euro. La fa-
scia ISEE da 8.000 a 10.000 
€ subirà invece un incremen-
to di 0,15 € a pasto, ossia 
circa 27 € all’anno. Le fasce 
ISEE da 10.000 a 15.000 € 
e da 15.000 a 20.000 € su-
biranno un aumento di 0,40 
€ per pasto, ossia circa 72 € 
all’anno. Le fasce con ISEE 
superiori a 20.000 € subi-
ranno un aumento di 0,50 
€ a pasto, ossia circa 90 € 
all’anno. Certo gli aumenti 
sono una scelta impopolare 

San Valentino visto e vissuto da tutti
San Valentino non è solo la 
festa degli innamorati, ma 
anche un’occasione specia-
le per celebrare l’affetto e 
l’amicizia. Per questo moti-
vo, l’Amministrazione Co-

munale - in collaborazione 
con Bottega del benessere, 
Semantika, Floricoltura Ra-
velli, Open, Il forno di Gigi, 
Cartoleria Paolini, Dati ser-
vice, Buffetti, Scompigli, 

Moroni, Fantasie d’interni, 
Katia style, Panetteria Ca-
scine Olona, Bar Angelo e 
le scuole del territorio - ha 
voluto trasformare questa 
giornata in un momento di 

condivisione e riflessione 
sui sentimenti che ci uni-
scono.
I cittadini sono stati invitati 
a esprimere i loro pensie-
ri su questi temi attraverso 

brevi scritti, poesie o rifles-
sioni, raccolti in apposite 
urne collocate in diversi 
esercizi commerciali della 
città. Un modo originale per 
dare voce ai più giovani e 

diffondere messaggi positivi 
all’interno della comunità.
Al termine dell’iniziativa, 
tutti i messaggi raccolti so- 
no stati esposti su bacheche 

Continua a pag. 4
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Bilancio 2025 - Intervista all’Assessore Ragazzoni
Anche quest’anno sul giornale di Settimo Milanese cerchiamo di illustrare il bilancio 
comunale in modo che tutti si possono fare un’idea della gestione di entrate e uscite 
e la ripartizione dei fondi. Partiamo da una premessa che si rende necessaria per sof-
fermarci sugli elementi che non sono controllabili dalle amministrazioni comunali. 
L’aumento dei costi relativi all’energia elettrica e al gas. Su queste voci impattano 
fattori internazionali come le guerre nei paesi fornitori delle materie prime (petrolio 
e gas). L’aumento dei costi energetici impatta sia sulle famiglie sia sulle imprese 
ed è uno degli elementi principali che fanno salire l’inflazione la quale si traduce 
nell’aumento dei prezzi di tutti i beni di consumo penalizzando soprattutto le persone 
con basso reddito. Abbiamo fatto alcune domande all’Assessore al bilancio, Matteo 
Ragazzoni, circa le scelte dell’amministrazione per la compilazione del bilancio co-
munale del 2025 tra spese ordinarie e spese straordinarie ovvero:
Come sono stati finanziati i maggiori stanziamenti. A debito o con mezzi propri?
Il saldo tra entrate ed uscite
Il rapporto tra entrate proprie ed eventuale indebitamento
Da dove derivano le entrate del Comune
I capitoli di spesa più importanti
Gli aiuti alle famiglie 
Le risorse per i disabili
Le risorse per l’inclusione sociale
Le risorse a favore dei minori e degli anziani
Gli aiuti alle famiglie per le bollette domestiche

La risposta dell’Assessore
Il Bilancio di Previsione per il triennio 2025-2027 del Comune di Settimo Milanese 
si presenta come un esercizio di equilibrio e responsabilità, in un contesto economi-
co complesso che pone sfide significative sia per la sostenibilità finanziaria sia per 
la capacità di rispondere ai bisogni della comunità. L’aumento dei costi operativi, 
dovuto alla crescita dei prezzi energetici e dei beni di consumo, si somma alla con-
trazione delle risorse trasferite agli enti locali. In questo quadro, il nostro Comune 
si trova a dover bilanciare la pressione tra l’incremento dei costi e le limitazioni 
imposte dalla spending review, senza rinunciare alla qualità e all’ampiezza dei ser-
vizi erogati. Nonostante questo scenario, l’amministrazione comunale è riuscita a 
confermare il mantenimento di tutti i servizi essenziali, elemento che costituisce il 
cuore dell’azione amministrativa. Questo risultato è stato raggiunto grazie a un’at-
tenta pianificazione e a una gestione prudente delle risorse disponibili. Abbiamo 
deciso di non apportare alcuna modifica all’aliquota IRPEF per il 2025, offrendo 
così un messaggio chiaro di stabilità fiscale ai cittadini e alle imprese locali. Questa 
scelta riflette la volontà di non gravare ulteriormente sui contribuenti, già messi alla 
prova dalle difficoltà economiche degli ultimi anni. Un altro aspetto fondamentale 
del bilancio è rappresentato dalla tutela delle fasce più deboli della popolazione. 
L’amministrazione ha adottato un approccio inclusivo, calibrando gli adeguamenti 
tariffari dei servizi a domanda individuale in modo da preservare chi si trova in 
condizioni di maggiore fragilità. In un periodo di crescenti disuguaglianze sociali, 
la protezione delle persone più vulnerabili rimane una priorità assoluta. Le risorse 
dedicate a sostegno delle famiglie in difficoltà e dei cittadini più fragili testimoniano 
l’impegno del Comune a garantire equità e inclusione. Parallelamente, sono state 
messe in atto azioni mirate per migliorare la capacità di riscossione delle entrate, 
ottimizzando il recupero di crediti insoluti e adeguando le proiezioni finanziarie alle 
dinamiche economiche attuali. Questi interventi consentono di utilizzare in modo 
più efficiente le risorse disponibili, liberando margini per ulteriori investimenti a 
beneficio della collettività. Inoltre, il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato 
gestito con grande attenzione, prevedendo una possibile evoluzione favorevole che 
potrebbe offrire nuove opportunità di spesa. Il bilancio tiene conto anche delle sfide 
poste dal contributo alla finanza pubblica richiesto dallo Stato, pari a 130 milioni di 
euro per gli enti locali nel 2025. Nonostante questa ulteriore pressione, il Comune di 
Settimo ha saputo coniugare rigore contabile e capacità di adattamento, mantenendo 
una visione strategica orientata al lungo termine. Questo bilancio, quindi, non è 
soltanto un documento tecnico, ma un atto politico che riflette la volontà dell’am-
ministrazione di affrontare le sfide con determinazione, trasparenza e un profondo 
senso di responsabilità. Il Comune di Settimo Milanese si conferma un ente solido 
e resiliente, capace di trasformare le difficoltà in opportunità e di continuare a ga-
rantire il benessere della comunità. Prima di vedere la ripartizione delle somme, 
l’Assessore fa una premessa importante relativa alle entrate: il Comune di Settimo 
non ha fonti di finanziamento a debito. Di seguito il dettaglio.
Per l’inclusione sociale e il sostegno alle fasce più deboli della popolazione sono 
stati stanziati circa 4 milioni di euro, con un’attenzione particolare alle famiglie e 
agli anziani, per i quali sono previsti quasi 230.000 euro di contributi. Inoltre, il 
Comune continua a investire nei servizi per l’infanzia, garantendo il più alto nu-
mero di posti nei nidi del Rhodense. Per la gestione del verde comunale sono stati 
destinati 700.000 euro, risorse che assicurano la manutenzione e lo sviluppo di 
uno dei sistemi di aree verdi più estesi dell’intero ambito, contribuendo alla qualità 
della vita e alla sostenibilità ambientale. Per quanto mi riguarda sottolineo che pas-
seggiare in un bel parco pieno di alberi e ben tenuto è un momento di relax che fa 
bene allo spirito. Per quanto riguarda il sostegno all’istruzione c’è uno stanziamento 
complessivo di 1,7 milioni di euro per garantire servizi educativi di qualità. E per-
sonalmente ritengo che questo sia molto importante per elevare il livello culturale 
dei nostri giovani, indispensabile per una partecipazione attiva alla vita sociale. 
Per il settore associativo e culturale, sono previsti contributi annuali di circa 
100.000 euro, affiancati da tariffe calmierate per l’utilizzo delle strutture comunali, 
a supporto delle realtà locali che arricchiscono la vita sociale del territorio. Infine, 
il Comune ha destinato 1,1 milioni di euro al sistema dei trasporti e alla mobilità 
sostenibile, con l’obiettivo di migliorare i collegamenti e incentivare soluzioni di 
spostamento a basso impatto ambientale.
Di seguito alcune tabelle come schema di sintesi fornite dall’Assessore.

Cosimo Natoli
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Encomio solenne per i due 
agenti della Polizia locale 
di Settimo Milanese Giu-
seppe Bellani e Lorena Li 
Pomi che il 29 aprile 2024 
risposero alla chiamata 
del 112 che segnalava una 
donna in arresto cardiaco 
alla farmacia Culzoni di 
via Bianchi e, muniti del 
defibrillatore automatico 
esterno (il Dae) da qual-
che tempo in dotazione al 
Comando di via Libertà, 
sono accorsi con tempesti-
vità e salvato la donna uti-
lizzando immediatamen- 
te il sistema salvavita. 
Pochi minuti dopo è giun-
ta l’ambulanza del 112, il 

cui personale medico si è 
complimentato con i due 
operatori della Polizia 
locale per la prontezza e 
la preparazione: senza il 
loro primo soccorso mol-
to probabilmente la donna 
non ce l’avrebbe fatta.
Non capita tutti i giorni 
di salvare una vita uma-
na, i due agenti hanno 
dato prova di preparazio-
ne, professionalità e de-
dizione per il servizio e 
la collettività e pertanto 
è stato loro conferito un 
riconoscimento ufficiale 
per quanto accaduto da 
parte dell’Amministrazio-
ne Comunale.

Encomio solenne per due agenti 
della Polizia Locale

Il Consiglio d’Europa premia 
l’impegno del Comune
Il Sindaco Rubagotti: "Orgoglioso, è un traguardo che ci spinge a fare 
ancora di più per la comunità"
Il nostro Comune ha rag-
giunto un traguardo signi-
ficativo nel campo del go-
verno locale, ottenendo il 
riconoscimento ELoGE  
(European Label of Go-
vernance Excellence), 
promosso dal Consiglio 
d’Europa. Questo presti-
gioso marchio certifica 
l’eccellenza nella gestio-
ne amministrativa e nella 
qualità dei servizi pub-
blici, basandosi sui 12 
Principi di Buona Go-
vernance Europei, tra 
cui partecipazione, tra-
sparenza, responsabilità, 

efficienza ed equità.
Il progetto ELoGE rappre-
senta un impegno concre-
to verso una governance 
innovativa e inclusiva, in 
linea con gli standard eu-
ropei. Il Comune di Setti-
mo Milanese ha aderito al 
programma con l’obiettivo 
di rafforzare il coinvolgi-
mento dei cittadini, garan-
tire maggiore trasparenza e 
ottimizzare i processi am-
ministrativi, creando così 
un’amministrazione più 
vicina alle esigenze della 
comunità.
I 12 Principi di Buona Go-

vernance, su cui si basa 
il riconoscimento, sono 
stati valutati attraverso un 
processo rigoroso che ha 
coinvolto non solo l’am-
ministrazione comunale, 
ma anche i cittadini e le 
organizzazioni locali. Per 
Settimo Milanese, l’otte-
nimento del marchio ELo-
GE non è solo un ricono-
scimento, ma un punto di 
partenza per continuare a 
migliorare. “Questo risul-
tato è frutto di un lavoro 
collettivo e di un impegno 
costante verso l’innova-
zione e l’inclusione” - ha 

dichiarato il Sindaco Fabio 
Rubagotti - “Siamo orgo-
gliosi di questo traguardo, 
che ci spinge a fare ancora 
di più per i nostri cittadini 
e per il futuro della nostra 
comunità”.
Il progetto si inserisce in 
un contesto più ampio di 
rinnovamento e moderniz-
zazione dell’Amministra-
zione Comunale, che negli 
ultimi anni ha investito in 
strumenti digitali, processi 
trasparenti e implementa-
zione di servizi online per 
semplificare le pratiche bu-
rocratiche.
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Pulizia parcheggi pubblici
Come anticipato ad alcuni 
cittadini nel corso degli ulti-
mi mesi, è in partenza la spe-
rimentazione per la pulizia 
dei parcheggi pubblici. Ab-
biamo condiviso con Manto-
va Ambiente, l’Ufficio Am- 
biente e la Polizia Locale la  
necessità di sperimentare for- 
me di pulizia straordinaria 
nella maggior parte dei no-
stri parcheggi.
Questo si è reso necessario 
sia per la presenza di mol-
te piante all’interno delle 
aree interessate, sia perché 
le auto parcheggiate limita-
no molto la buona riuscita 
degli interventi. La scelta è 
stata quella di coordinare gli 
interventi di Igiene Urbana 
per la pulizia stradale con la 
realtà della nostra città.
Non potendo far rispettare i 
divieti di sosta per la pulizia 
stradale come da segnaletica 
posizionata (non abbiamo 
aree alternative dove poter 
parcheggiare senza chiedere 
ai cittadini di spostarsi an-
che di 1/1,5 km), abbiamo 
pensato di intervenire nella 
mattinata: la maggior parte 
di chi va al lavoro con la 

macchina è fuori Settimo, 
chi è a casa può “spostare” 
l’auto. 
Chi è fuori città per altri mo-
tivi (anche per una vacanza) 
sa con largo anticipo che ci 
sarà un intervento e potrà 
parcheggiare altrove. Sicu-
ramente potrebbe crearsi 
del disagio per le due ore di 
pulizie straordinarie ma rite-
niamo che sia un disagio ac-
cettabile per un’attenzione 
particolare alla nostra città. 
Credo sia sotto gli occhi di 
tutti quanta fatica si faccia 
a “tener” pulito. Nel cor-
so degli anni la frequen-
za degli interventi non è 
cambiata ma sicuramente 
c’è un atteggiamento più 
disattento da parte di mol-
ti per cui… si svuotano 
le proprie macchine dove 
sono parcheggiate (porta si- 
garette, carte di merendine, 
pubblicità, varie ed even-
tuali!). A ciò si aggiunge la 
presenza delle foglie soprat-
tutto in alcuni mesi dell’an-
no; ottenere buoni risultati 
con le auto parcheggiate ab-
biamo visto non è fattibile. 
Proviamo in un altro modo. 

Certo sarebbe bello poter 
parcheggiare sempre sotto 
casa e non avere pensieri 
ma se vogliamo portarci a 
casa il miglior risultato dob-
biamo fare ciascuno il pro-
prio pezzettino perché “chi 
troppo vuole nulla stringe”. 

Come, in fondo, facciamo 
da tanto su molti aspetti che 
riguardano la nostra città. 
Certi della collaborazione e 
della comprensione di tutti 
partiamo con la sperimen-
tazione e poi capiremo se 
farlo diventare un servizio 

strutturale o meno. Tengo a 
sottolineare che questa spe-
rimentazione non compor-
terà costi aggiuntivi perché 
nella verifica dei servizi af-
fidati a Mantova Ambiente 
abbiamo rilevato alcuni in-
terventi non svolti “a regola 

d’arte”: insieme abbiamo 
deciso di “recuperare ciò 
che non è stato fatto come 
avrebbe dovuto esser fatto” 
con questa sperimentazione. 
Buon lavoro a tutti.

Sara Santagostino Pretina
Assessore all’Igiene Urbana

nel cortile del Comune. 
Una commissione, presie-
duta dal Sindaco, ha sele-
zionato dieci testi ritenuti 
significativi, tra i quali cin-
que sono stati scelti per la 
fase finale della votazione. 
Quest’ultima si è svolta 
durante la manifestazione 
di domenica 16 febbraio, 
coinvolgendo attivamente i 
partecipanti.
Curioso e originale il siste-
ma di votazione: ai presenti 
sono stati messi a disposi-
zione dei ceci, che hanno 
utilizzato per esprimere la 
propria preferenza inseren-

doli nella scatola corrispon-
dente al testo scelto.
I cinque elaborati più votati 
saranno affissi nelle scuo-
le di Settimo e trasformati 
in “murales” per ispirare e 
sensibilizzare gli studenti 
sul valore dei sentimenti au-
tentici e della condivisione.
L’evento ha suscitato grande 
entusiasmo tra gli alunni e le 
loro famiglie, rafforzando il 
senso di appartenenza alla 
comunità e diffondendo un 
messaggio di unione e po-
sitività. Un’iniziativa che 
dimostra come San Valenti-
no non sia solo la festa degli 

innamorati, ma anche un’op-
portunità per celebrare l’af-
fetto in tutte le sue forme.
I 5 messaggi vincitori sono 
stati:
1. L’amore si sente anche 
senza parole
2. L’amore non possiede
3. Sarò sempre al tuo fianco, 
proprio come un vero amico

mercianti, gli insegnanti e 
tutti gli studenti che hanno 
partecipato, contribuendo 
al successo dell’iniziativa. 
L’appuntamento è per il 
prossimo anno, con nuove 
idee per continuare a dif-
fondere valori di amore e 
amicizia tra i più giovani!

Onorio Vailetta

San Valentino, o San Va-
lentino di Terni, è il santo 
patrono degli innamorati 
ed è celebrato il 14 feb-
braio in molte parti del 
mondo. Vescovo e martire 
cristiano del III secolo, è 
noto per aver celebrato 
matrimoni in segreto con-
tro il volere dell’impera-
tore romano Claudio II.

4. L’unico modo per avere 
un amico è esserlo
5. Secondo me l’amore si-
gnifica positività verso gli 
altri, come l’amicizia, pro-
teggere le persone e trattare 
bene le cose e gli animali. 
L’amore è non uccidere, 
non bullizzare, non disprez-

zare e non pensare che noi 
siamo diversi dagli altri e 
non pensare che persone 
diversamente abili siano 
inferiori a noi, ma loro ci 
possono insegnare e noi 
possiamo insegnare a loro.
Il Comune di Settimo Mi-
lanese ringrazia i com-

Dalla prima pagina

San Valentino 
visto e vissuto da tutti

 VIA/PIAZZA NOTE DATE INTERVENTI
 S. MARTINO Stalli + piazzetta 6 marzo - 6 giugno - 7 novembre
 MERIGGIA Fronte condominio 6 marzo - 6 giugno - 7 novembre
 IV NOVEMBRE Angolo Galvani 6 marzo - 11 giugno - 12 novembre
 BARNI Zona ristoranti 6 marzo - 16 giugno - 17 novembre
 DEI FRATI Traversa Don Sturzo 6 marzo - 16 giugno - 17 novembre
 DON STURZO Angolo Di Vittorio 6 marzo - 16 giugno - 17 novembre
 PASTORE Parco Giretta 27 marzo - 19 giugno - 20 novembre
 LIBERTÀ Poste 27 marzo - 21 giugno - 22 novembre
 DON STURZO Palazzo d’Adda - retro 27 marzo - 23 giugno - 24 novembre
 DON STURZO Condominio 13 - 15 27 marzo - 23 giugno - 24 novembre
 DI VITTORIO Civici 34 - 42 - 44 27 marzo - 26 giugno - 27 novembre
 DI VITTORIO Ang. Grandi - fronte chiesa 27 marzo - 26 maggio - 27 novembre
 STRAVELLA Area cimiteriale 17 aprile -28 giugno - 29 novembre
 CAVALLETTI Adiacenze Garibaldini 17 aprile - 3 luglio - 4 dicembre
 LIBERTÀ Adiacenze Garibaldini 17 aprile - 3 luglio - 4 dicembre
 DON MINZONI Stalli quartiere 17 aprile - 8 luglio - 9 dicembre
 MATTEOTTI Stalli viale + stalli scuola 15 maggio - 8 luglio - 9 dicembre
 AIRAGHI Parcheggio basket 15 maggio - 12 luglio - 13 dicembre
 ALDO MORO Da Trento e Trieste 15 maggio - 15 luglio - 16 dicembre
 DELLE CAMPAGNE Fronte area cond. comunali 15 maggio - 22 luglio - 23 dicembre
 DELLA PACE Fornace 15 maggio - 22 luglio - 23 dicembre





settimo milanese

IL COMUNE
Marzo 20256 Società

Nel cuore di Settimo Mila-
nese prende vita “Connect 
the .DOTs”, un progetto in- 
novativo promosso da Stri-
pes. L’iniziativa, sviluppata 
con il supporto di Micro-
soft, mira a ridurre il diva-
rio digitale tra generazio- 
ni, fornendo competenze e 
strumenti per comprendere 
e utilizzare la tecnologia in 
modo consapevole, con un 
focus specifico sull’intelli-
genza artificiale.

Un progetto per tutti
Il programma ha come 
obiettivo quello di coinvol-
gere il più possibile tutte le 
fasce di età, con proposte e 
azioni quali:
• laboratori di storytelling 
digitale, coding e robotica 
educativa per un approccio 
sicuro e creativo alla tecno-
logia per bambini tra 0-6 
anni e i loro genitori;

• formazione digitale avan-
zata, dall’uso consapevole 
dei social alla programma-
zione con AI e strumenti di-
gitali innovativi per i giova-
ni tra i 6 e i 18 anni;
• corsi di alfabetizzazione 
digitale per facilitare l’uso 
di PC, smartphone e AI nella 
vita quotidiana e per favori-
re l’inclusione digitale degli 
over 65, che si aggiunge ai 
primi due grazie all’aggiu-
dicazione del bando Micro-
soft Lombardia Community 
Challenge per le competenze 
digitali, gestito da ChangeX.

Un anno 
di innovazione digitale
L’iniziativa è partita a feb-
braio 2025 e prevede 12 
mesi di attività gratuite per 
tutta la cittadinanza. 
“Connect the .DOTs riduce 
il divario digitale e promuo-
ve l’inclusione tecnologica 

per tutte le generazioni. Con 
il supporto di Microsoft e 
ChangeX, Stripes fornirà 
competenze digitali e stru-
menti innovativi, inclusa 
l’intelligenza artificiale, ai 
bambini e ai loro genitori, 
giovani e anziani”, ha di-
chiarato Robert Zielonka, 
Community Affairs Mana-
ger di Microsoft Italia. 

I primi appuntamenti
Il progetto prevede un even-
to di lancio che avrà luogo 
nel pomeriggio di sabato 
22 marzo 2025 e che coin-
volgerà l’intera popolazione 
con un momento di presen-
tazione delle iniziative e 
alcune attività laboratoriali 
dedicate a ciascuna fascia di 
età. Un evento diffuso che si 
snoderà tra la sala consiliare 
del Comune, Palazzo Gra-
naio e gli spazi nelle loro 
prossimità. 

Un’azione concreta 
per la comunità
Oltre a una serie di percorsi 
educativi e laboratori, il pro-
getto prevede la creazione di 
un team di ricerca anch’esso 
guidato dall’equipe di educa-
tori e pedagogisti di Stripes 
Digitus Lab – Centro Inter-
nazionale di Ricerca e Inno-
vazione sulla robotica educa-
tiva e le tecnologie digitali. 
Con il progetto “Connect 
the .DOTs”, Settimo Mi-
lanese si prepara dunque a 
diventare un laboratorio di 
innovazione sociale, dove la 
tecnologia diventa strumen-
to di inclusione e crescita 
per tutte le generazioni.
“L’area di Castelletto ospi-
ta diversi attori protagonisti 
del mondo dei DATA. Que-
sto progetto “Connect the 
.DOTs” porterà sul nostro 
territorio una serie di attività 
e di iniziative rivolte a tutta 

la cittadinanza in un’epoca in 
cui l’utilizzo dei devices e la 
comprensione di come usare 
l’AI è all’ordine delle cose. 
Non succede così spesso che 
un operatore industriale scel-
ga di investire in un progetto 
“sociale”, che chi costruisce 
Data Center dedichi parte del 
suo tempo-lavoro a promuo-
vere un buon utilizzo degli 
strumenti e una conoscenza 
consapevole del mondo dei 
data. Stripes ha sviluppato 
un ramo d’azienda che tiene 
conto di ciò che accade nel 
mondo di oggi e mette a di-
sposizione le sue conoscen-
ze, le sue sperimentazioni, le 
sue buone pratiche affinché 
la nostra comunità possa im-
parare qualcosa di nuovo o 

approfondire ciò che si pen-
sa di conoscere. I data, inter-
net, i dispositivi: sono nelle 
nostre mani tantissimo tem-
po. Sappiamo davvero cosa 
possono fare, come poterli 
utilizzare, come farne buon 
uso? Grazie a questo proget-
to potremo acquisire nuove 
consapevolezze! 
Grazie a chi ha voluto questo 
progetto (Microsoft), grazie 
a chi lo ha pensato e messo 
nero su bianco (Stripes), gra-
zie a tutti coloro che vorran-
no farne parte!
Vi aspettiamo!
sito di progetto:
http://www.connectthedots.it/
Sara Santagostino Pretina

Assessore al welfare 
di comunità

“Connect the .DOTs”: Un Ponte Digitale 
tra Generazioni a Settimo Milanese

A Settimo Milanese il sen-
so di comunità non è solo 
un concetto astratto, ma si 
traduce in gesti concreti che 
migliorano la vita quotidiana 
di tanti cittadini. Due esem-
pi emblematici di questa 
solidarietà sono il gruppo 
dei Nonni Amici di Seguro 
e il Pedibus, due iniziative 
avviate nei primi anni 2000 
dall’allora assessore Cipres-
si, che hanno come obiettivo 
principale la sicurezza e il 
benessere dei bambini nel 
percorso casa-scuola.

I Nonni Amici: 
una presenza preziosa 
per la sicurezza scolastica
Diciotto anni fa un grup-
po di volontari del CRC 
Centro Anziani ha creato 

un servizio di supporto per 
l’attraversamento pedonale 
davanti alla scuola elemen-
tare di Seguro. Da allora, i 
Nonni Amici sono diventati 
un punto di riferimento per 
bambini e famiglie, ricono-
scibili dalla loro divisa e pa-
letta, garantendo la sicurez-
za durante uno dei momenti 
più delicati della giornata 
scolastica: l’ingresso e l’u-
scita da scuola.
Oltre alla funzione pratica 
di supporto all’attraversa-
mento stradale, il gruppo ha 
anche un forte valore socia-
le. Essere un Nonno Amico 
significa entrare in contatto 
con i bambini, creare un rap-
porto di fiducia con loro e 
contribuire a rendere il per-
corso scolastico più sereno.

Il Pedibus: 
vent’anni di camminate 
sicure e amicizie
Nato nel 2005 il Pedibus è un 
servizio di accompagnamen-
to scolastico a piedi, gestito 
da un gruppo di volontari 
che ogni mercoledì mattina 
guidano i bambini tra i 6 e 
gli 11 anni verso la scuola 
elementare comunale di via 
Bruno Buozzi, 5, partendo 
(oggi) da tre diversi punti 
di ritrovo alle ore 8:00 (nei 
pressi di Sbarbori, in Piazza 
Tre Martiri e alla rotonda tra 
Via di Vittorio e Via Don 
Sturzo).
L’iniziativa ha riscosso sin 
da subito un grande succes-
so, permettendo ai bambini 
di andare a scuola in compa-
gnia, in tutta sicurezza e con 
un impatto positivo sull’am-
biente e sulla viabilità cit-
tadina. Oggi, 28 bambini di 
diverse fasce d’età parteci-
pano al Pedibus, un numero 
importante ma che potrebbe 
crescere ancora di più. Uno 
degli aspetti più significati-
vi del Pedibus è che non ha 
mai registrato incidenti in 
vent’anni di attività, segno 
della serietà e dell’impegno 
con cui i volontari svolgono 
il loro compito. I bambini 
non solo arrivano a scuola in 
sicurezza, ma hanno anche la 

possibilità di incontrare gli 
amici, chiacchierare e so-
cializzare prima dell’inizio 
delle lezioni, trasformando il 
tragitto in un momento piace-
vole e stimolante. I vantaggi 
di questo servizio sono mol-
teplici: Piace ai bambini, 
che vivono il tragitto come 
un momento di condivisione 
e gioco. Aiuta le famiglie, 
che spesso la mattina devono 
destreggiarsi tra l’accompa-
gnamento dei figli a scuola 
e gli impegni lavorativi. Ri-
duce il traffico, evitando che 
decine di auto si concentrino 
davanti alla scuola negli ora-
ri di punta, con conseguente 
beneficio per l’ambiente e la 
sicurezza stradale.
Oggi il servizio è svolto una 
mattina a settimana, il mer-
coledì, in concomitanza con 
il mercato comunale che 

sappiamo tutti porta via tanti 
parcheggi alle famiglie pro-
prio a cavallo dell’orario di 
ingresso. 
Per questo mi sento di lan-
ciare un appello ai genitori 
di Settimo Milanese: il Pedi-
bus è un servizio utile super-
visionato e svolto da persone 
capaci, affidabili e altruiste. 
Provate a iscrivere i vostri 
figli, non ve ne pentirete.

Due servizi da sostenere 
e far crescere
I Nonni Amici e il Pedibus, 
con i loro volontari iscrit-
ti all’albo comunale, sono 
esempi virtuosi di come la 
collaborazione tra cittadini 
possa creare soluzioni con-
crete per migliorare la qua-
lità della vita della comunità. 
Tuttavia, perché queste ini-
ziative possano proseguire 

e ampliarsi, è necessario il 
supporto e la partecipazio-
ne di nuovi volontari. Se hai 
voglia di dedicare un’ora del 
tuo tempo per un’attività uti-
le e gratificante, non esitare a 
unirti a queste esperienze. Se 
vuoi scoprire di più e magari 
dare il tuo contributo, con-
tatta il Comune di Settimo 
Milanese, la redazione del 
Giornale comunale o parla 
con chi già partecipa: il tuo 
aiuto può fare la differenza!

Davide Cilione

Nonni Amici e Pedibus: la forza 
della comunità a servizio dei più piccoli
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La Cultura di periferia in Biblioteca

Sono in molti purtroppo a 
credere che per ascoltare 
qualcosa di interessante oc-
corra per forza spostarsi dal-
la provincia alla città, come 
se oltre a Milano il territorio 
circostante non avesse molto 
da offrire. Eppure, se solo si 
avesse la pazienza di infor-
marsi e ascoltare si scopri-
rebbe come anche un Ente 
Locale di periferia è in grado 
di offrire qualcosa di interes-
sante per tutti, e la serie di 
romanzi, libri ed eventi che 
sono stati presentati e si sono 
susseguiti nella nostra piccola 
biblioteca comunale sono qui 
a dimostrarlo. 
Iniziamo dalla prima voce di 
questo elenco, parlando del-
la presentazione del libro di 
una scrittrice profondamente 
legata con il territorio, perché 
lo abita, sebbene le sue radici 
siano lontane e si perdano nei 
fantastici colori della provin-
cia partenopea. Eufemia Grif-
fo, le cui poesie sono com-
parse in molte tesi di laurea 
e di università, è uscita infatti 
con il suo ultimo romanzo: 
“Dell’Amore e della Rivolu-
zione” e lo scorso 25 gennaio 
ci ha fatto l’onore di presen-
tarlo alla cittadinanza presso 
la nostra biblioteca comu-
nale. Si tratta di un romanzo 
storico, ambientato negli anni 
della rivoluzione francese, 
in un periodo di contrasti fra 
valori e ideali contrapposti 
ma che, come ci insegna l’au-
trice, lasciava ancora spazio 
all’amore. Amore e passione, 
che sfida il caos e la violenza 
di cui la Parigi rivoluzionaria 
era pregna. 
Un altro autore di Settimo è 
Cataldo Russo, che ha pre-
sentato il suo ultimo libro 

“Millantatori e sanguisughe”, 
un romanzo satirico-grottesco 
che narra le vicende dell’ope-
raio Antonio Schifino rimasto 
bloccato in un freezer per 10 
anni. Sempre Cataldo Russo 
ha curato, sabato 8 febbraio, 
la “Maratona di poesia e mu-
sica per la Pace e il disarmo” 
che ha visto la partecipazione 
di 25 poeti che hanno letto 
le loro composizioni, inter-
vallati da stacchi musicali di 
Valentino Tamponi e Claudio 
Sambiase.

Altre presentazioni molto 
interessanti hanno riguarda-
to invece libri ambientati in 
luoghi che con Settimo Mila-
nese hanno molto in comune, 
sebbene non facenti propria-
mente parte del suo territorio. 
Il primo di febbraio infatti è 
stato il turno di Marco Aluzzi 
e Fabio Marani, i quali pres-
so la Biblioteca di via Grandi 
hanno presentato Sombrero 
Swing, un romanzo che ci 
racconta della Milano anni 
70 la cui pelle sta cambiando 
a causa delle cicatrici lascia-
te da droga, terrorismo e cri-
minalità. Fenomeni che non 
risparmiano nessun Comune 
di quella che è la vasta Città 

metropolitana, eccetto forse il 
secondo. Ambientazioni che 
ritornano inoltre nell’ultimo 
dei libri (in ordine cronolo-
gico) che verranno racconta-
ti in questo articolo, il quale 
ha avuto il pregio di sfiorare 
per poco i confini di Settimo 
Milanese, andando a descri-
vere la vita nei quartieri fra 
Baggio e Cesano Boscone. 
Il 15 di febbraio infatti, Ro-
berto Ottonelli ha presentato  
Il Buio della Ribalta, un gial-
lo incentrato sul personaggio 

di un giovane e alquanto ina-
spettato serial killer, avvinto 
nei fantasmi del passato ma 
che, di fronte alla delicatezza 
di un incontro che lo scuote, 
si pone la fatidica domanda: 
sarà possibile, per un mostro 
come lui, amare davvero? E 
infine, quasi fosse una strana 
coincidenza, andiamo a de-
scrivere adesso il primo dei 
libri presentati quest’anno, 
in data 24 gennaio, il quale ci 
racconta sempre di misteri e 
verità, riguardanti però que-
sta volta dei crimini reali. Si 
tratta de I Dettagli del Male, 
scritto da Elisabetta Cametti, 
la quale oltre ad essere una 
scrittrice, partecipa in veste di 

opinionista su casi di cronaca 
nera e attualità in programmi 
televisivi sia Mediaset che 
della Rai. Quattro i delitti 
passati in rassegna nell’opera: 
dal caso Giulia Tramontano a 
quello Laura Ziliani, senza di-
menticare Liliana Resinovich 
e Diana Pifferi, i quali hanno 
sconvolto profondamente l'o-
pinione pubblica e animato le 
cronache e i dibattiti del no-
stro Paese. Tre donne e una 
bambina, tutte vittime della 
forza polarizzante e distrutti-

va della famiglia. 
Ma solo di ferite, cicatrici e 
lati oscuri della nostra socie-
tà si è parlato in questi due 
mesi presso la Biblioteca di 
Settimo? Certamente no, e ce 
lo racconta, anzi testimonia, 
un campione della vita, figlio 
però di un campione del cal-
cio. Stiamo parlando di Gian-
felice Facchetti, già attore, 
scrittore e regista teatrale, il 
quale si porta sulle spalle l’e-
redità di un padre che è stato 
una delle più importanti ban-
diere della nazionale di calcio 
italiana, oltre che difensore 
dell’Inter e considerato 90esi-
mo nella classifica dei miglio-
ri calciatori del XX secolo: 

altro non è che il grande Gia-
cinto Facchetti. Si chiama per 
l’appunto Capitani il libro che 
il figlio di un ex capitano del-
la nostra Nazionale è venuto 
a presentare a inizio febbraio 
(il 5 del mese). Nel libro, egli 
descrive il mondo del calcio 
come in transizione, da un 
tempo che per alcuni è quasi 
mitico in cui i capitani erano 
punti di riferimento, al di là 
delle maglie che indossavano, 
a quello odierno in cui finito il 
periodo in cui sei sulla cresta 

dell’onda, può capitare di es-
sere facilmente ceduti senza 
troppi rimorsi, come il caso 
Calabria in fondo insegna. Se 
è vero poi che il calcio è una 
splendida metafora della vita, 
allora sono proprio i tempi in 
cui viviamo ad andare troppo 
veloci e lasciare indietro chi 
non si adegua. 
Eppure, fortunatamente, al-
meno a Settimo Milanese il 
senso del passato lo si coltiva 
ancora, e lo dimostrano gli 
eventi dedicati al ricordo col-
lettivo delle grandi tragedie 
del ’900. Il 27 di gennaio in-
fatti, durante il giorno dedica-
to alla Memoria dell’Olocau-
sto, il territorio della nostra 

cittadina è stato attraversato 
da svariati eventi dedicati al 
tema, con una partecipazio-
ne pure della nostra Biblio-
teca, la quale ha organizzato 
un’esposizione di libri e film 
selezionati dai bibliotecari e 
riguardanti la tragedia della 
Shoah. Stesso format ripetuto 
poi per il giorno del Ricordo 
di tutte le vittime delle foibe, 
in data 10 febbraio, durante 
il quale è stato organizzato 
un banchetto tematico con 
l’esposizione di libri e rivi-
ste dedicate al tema, tra cui 
spiccavano quella dedicata a 
Magazzino 18 (il musical di 
Simone Cristicchi dedicato 
all’esodo giuliano-dalmato) 
e Dossier Foibe di Giacomo 
Scotti. 
Per terminare, non va dimen-
ticato che la nostra Bibliote-
ca non ospita solo scrittori, 
opinionisti e intellettuali, ma 
produce anche eventi per i più 
piccoli e le famiglie. Domeni-
ca 9 febbraio infatti è stato il 
turno di Sphera, uno spettaco-
lo del Teatro di Carta che ha 
mandato in scena un flusso 
sorprendente di ombre, luci 
e colori capace di trasporta-
re gli spettatori in un viaggio 
divertente e suggestivo. Evi-
dentemente è piaciuto a tutti, 
in quanto il sold out è stato 
raggiunto dopo pochi giorni 
(la prenotazione era obbli-
gatoria). Un ringraziamento 
speciale va a tutti coloro che 
hanno collaborato alla sua  
realizzazione. 
Le iniziative continuano nei 
prossimi mesi (a marzo la 3ª 
edizione di Settimo Noir), 
seguite i vari canali di comu-
nicazione per restare aggior-
nati.

Luca Penatti
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Cena solidale
Sabato 18 gennaio 2025 
in occasione della Festa 
di Sant’Antonio presso la 
scuola primaria di Seguro 
si è svolta la prima Cena 
solidale stagionale orga-
nizzata da: Amministra-
zione comunale, Consulta 
del Volontariato, Protezio-
ne Civile, Croce Rossa Ita-
liana sez. di Settimo Mila-
nese, Fattoria Maccazzola, 
Semeion Teatro ed infine 
Settimopero Welfood.

La serata ha avuto inizio 
con lo spettacolo Mangia-
fuoco Inner fire condotto 
con maestria dalla per-
former Lucie Vendlova: 
“solo in alcuni momenti 
dell’anno, le donne riunite 
attorno al fuoco, sussurra-
vano i racconti misterio-
si di Igniferi, una donna 
guerriera che possedeva 
la conoscenza del segreto 
primordiale del Fuoco”. 
Uno spettacolo visivo e 

scenico, dall’emozione de-
licata all’esplosione vulca-
nica.
Al termine della rappre-
sentazione ben oltre 250 
persone si sono poi spo-
state al refettorio della 
scuola cenando con anti-
pasto, polenta salsiccia e 
zola, fetta di torta, un bel 
bicchiere di rosso primi-
tivo e per finire un caldo 
caffè alla Moka.
L’importo dell’incasso al 
netto delle spese di pro-
duzione dei pasti, è stato 
interamente devoluto alla 
Consulta del Volontariato 
per il finanziamento del 
progetto “Aiutaci ad aiu-
tare”.

Gaetano Bonvino

Nei giorni 11 e 12 gennaio 
si è svolta la visita pastorale 
dell’Arcivescovo di Milano 
Mario Delpini.
Una presenza molto impor-
tante sia per chi crede che 
per chi magari non vive la 
fede come una priorità o 
addirittura la snobba o la 
osteggia. Una presenza di 
una persona che fa dell’u-
miltà il suo modo di porsi e 
incontrare i fedeli. L’omelia 
dell’Arcivescovo iniziava 
con queste parole - la visita 
pastorale è l’occasione per 
dirvi: mi siete cari. Voi mi 
siete cari.
Monsignor Delpini si è sof-
fermato sulla trasformazione 
del vivere la Chiesa in que-
sto momento di crisi voca-
zionale con la creazione del-
le Comunità Pastorali, come 
a Settimo: la costituzione 
della Comunità Pastorale 
Madonna del Rosario, data-
ta ottobre 2009, ha riunito le 
quattro parrocchie della città 
per un cammino comune che 
non svuoti la vita delle sin-

gole parrocchie: una realtà 
complessa che vive una tran-
sizione complessa e affronta 
sfide importanti.
Parole che possono essere 
spunti di riflessione in un 
paese con frazioni variega-
te e magari ancora con una 
punta di sano campanilismo 
non ancora del tutto sopito.
Ho chiesto a Don Carlo, nuo-
vo responsabile della Comu-
nità Pastorale, un commento 
su questa visita.
L’Arcivescovo Mario Del-
pini ha vissuto tra noi due 
giorni lo scorso gennaio. Ha 
vissuto nel senso vero del 
termine: la visita pastorale 
è un programma di incon-
tri e di celebrazioni, il più 
aperto possibile e proposto 
alle varie età per incontrare, 
ascoltare e suggerire parole 
di incoraggiamento e di so-
stegno. 
I giorni passati a Settimo, 
(completati con altri incontri 
con il clero, le scuole mater-
ne, gli amministratori locali, 
col mondo dell’associazio-

nismo, dello sport) si sono 
svolte nel migliore dei modi. 
L’Arcivescovo ha incontrato 
la Comunità e, chi ha volu-
to, ha potuto ascoltare una 
parola diretta del pastore 
della Chiesa di Milano. In-
contri che hanno lasciato un 
messaggio importante  a chi 
lo ha ascoltato e avrà il co-
raggio e la passione di farlo 
crescere.
Difficile sintetizzare il mes-
saggio che l’Arcivescovo 
lascia a queste Comunità. Lo 
ha consegnato a noi attra-
verso le omelie nelle quattro 
parrocchie e le parole scam-
biate con il Consiglio pasto-
rale.
La liturgia della domenica 
prevedeva il passaggio rife-
rito al battesimo di Gesù e 
sempre proseguendo nella 
sua omelia oltre ai riferi-
menti biblici tanti messag-
gi che il brano del Vangelo 
di Luca ci suggerisce sono 
molto attuali - Tutti capi-
scono che c’è bisogno di 
un cambiamento, tutti capi-

scono che le cose non van-
no come dovrebbero. Nel 
Vangelo questo si esprime 
con l’accorrere delle folle 
per chiedere a Giovanni un 
segno di purificazione. Oggi 
forse questa inquietudine e 
insoddisfazione emerge con 
il lamento, piuttosto che con 
il pentimento. Tuttavia né il 
lamento e né il pentimen-
to risolvono la situazione e 
cambiano il mondo.
Giovanni annuncia: egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco. Ecco siamo battezzati 
nel fuoco! Lo Spirito Santo è 
questo fuoco. Siamo battez-
zati nel fuoco: significa un 
ardore, una gioia, una espe-
rienza di vita nuova. Coloro 
che sono battezzati nel fuoco 
non sono quelli che non han-
no difetti, anzi hanno biso-
gno del fuoco per continuare 
a purificarsi. Battezzati nel 
fuoco, un amore che abbat-
te l’inimicizia. L’opera di 
Gesù è la riconciliazione tra 
i popoli e l’ardore che Gesù 
effonde è forza di pace. 

Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto 
una cosa sola, abbattendo 
il muro di separazione che 
li divideva, cioè l’inimicizia, 
per mezzo della sua carne 
(Ef 2,23). I discepoli di Gesù 
si appassionano alla costru-
zione della pace, del farsi 
vicini dei popoli. Forse la 
situazione internazionale è 
troppo lontana e complica-
ta. Ma la missione di abbat-
tere il muro di separazione 
si compie anche in questa 
terra per costruire una fra-
ternità più lieta e riconosci-
bile entro la comunità, entro 

la città. I cristiani possono 
contribuire a dare alla città 
il volto di una comunità soli-
dale, accogliente, che guar-
da al futuro con fiducia.
Parole straordinariamente ri- 
conducibili ai giorni nostri, 
parole che vogliono dire pa- 
ce e amore in un mondo che 
purtroppo sceglie il contra-
rio di queste due parole di 
speranza.
Finisco con una espressione 
di don Carlo che sintetizza il 
messaggio che ci ha lasciato 
Mons. Delpini: “IN CAM-
MINO”.

Massimo Meregalli

Visita pastorale dell’Arcivescovo 
di Milano Mario Delpini
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Auditorium Anna Marchesini: 
una primavera ricca di eventi

Prosegue con il vento in poppa 
la stagione cinematografica e 
teatrale 2024-2025 dell’Au-
ditorium Anna Marchesini di 
Settimo Milanese che per tutta 
la primavera continuerà a offri-
re un ricco calendario di eventi 
culturali di grande qualità.
A marzo si concluderà la rasse-
gna Insolita Serata 2025, con 
due imperdibili appuntamenti. 
Venerdì 14 Marzo sarà la vol-
ta della Remo Bianchi Band, 
un brillante gruppo di musica 
modern jazz che proporrà brani 
originali tratti dai quattro album 

del chitarrista e compositore 
internazionale Remo Bianchi. 
In occasione della Giornata 
Mondiale del Teatro, Venerdì 
28 Marzo, si potrà invece as-
sistere a “Romeo e Giulietta. 
L’amore fa schifo ma la mor-
te di più”, un divertentissimo 
spettacolo di Giuseppe Salmetti 
e Simone Tangolo che rivisita 
la tragedia shakespeariana con 
una visione contemporanea.
A marzo la programmazione 
prevede anche la conclusione 
della rassegna Il Caffè della 
Peppina con la proiezione del 

pluri-premiato film FLOW il 
15 Marzo e lo spettacolo di te-
atro delle ombre “Il Circo delle 
Nuvole”, di e con Gek Tessa-
ro, che andrà in scena Sabato 
22 Marzo: una storia incante-
vole e poetica che racconta le 
avventure di Giuliano che cerca 
di acquistare il cielo ma scopre 
che non tutto si può comprare.
Il 4 Aprile 2025 l’Auditorium 
Anna Marchesini ospiterà l’e-
vento speciale “Fantasia: le 
poesie di Eduardo De Filippo 
in musica”. In questa perfor-
mance la cantautrice milanese 
Patrizia Cirulli presenterà il 
suo omonimo album, che fonde 
la poesia di Eduardo De Filip-
po con arrangiamenti musicali 
originali. Pubblicato nel 2022, 
l’album ha ricevuto ampi con-
sensi dalla critica per la sua 
abilità nel trasporre le liriche 
di De Filippo in un linguaggio 
musicale contemporaneo, senza 
perdere la forza emotiva e poe-
tica dell’autore.
Ad Aprile ripartirà anche Tea- 
trofacendo, vetrina dedicata 
alle compagnie amatoriali del 
territorio. L’Auditorium Anna 

Marchesini si conferma non 
solo come punto di riferimen-
to per eventi teatrali e cine-
matografici, ma anche come 
un vivace centro di cultura e 
aggregazione per la comunità. 
Tra le sue iniziative più signi-
ficative ci sono i laboratori ar-
tistici “Un appuntamento con 
l’arte”, dedicati a bambini e 
ragazzi, dove i giovani parte-
cipanti, ispirandosi alle opere 
di celebri artisti, possono dare 
libero sfogo alla loro creatività. 
Un’altra iniziativa di rilievo è 
“CinemAgattoni”, un nuovo 
progetto promosso da Seme-
ion Teatro e Spazio Terraluna 
nell’ambito di “Nido Insieme 
0-6”, per offrire ai neo genitori 
un momento di svago e sociali-
tà e, soprattutto, per permettere 
loro di tornare al cinema senza 
paura di disturbare, ritrovan-
do così il piacere del grande 
schermo ma con attenzioni 
particolari per i loro piccoli ac-
compagnatori: un lunedì mat-
tina al mese, infatti, il film in 
cartellone viene proiettato con 
audio controllato e luci soffu-
se, la Sala viene appositamente 

allestita con un’area attrezzata 
per gioco e gattonamento, uno 
spazio per allattamento e un fa-
sciatoio al fine di accogliere in 
tranquillità bambini da 0 a 16 
mesi. I prossimi appuntamenti 
di CinemAgattoni saranno: Lu-
nedì 17 Marzo, Lunedì 14 Apri-
le e Lunedì 19 Maggio.
La stagione cinematografica 
proseguirà invece fino a fine 
maggio con la Rassegna Cine-
ma d’Essai, che propone una 

selezione di importanti pellico-
le d’autore, mentre le più im-
portanti uscite cinematogra-
fiche nazionali saranno, come 
sempre, proiettate da Sabato 
a Martedì fino a fine Giugno. 
Sono quindi molte le occasio-
ni per ritrovarci e condividere 
momenti insieme all’Audito-
rium Anna Marchesini e nuove 
entusiasmanti iniziative sono 
già in programma per l’estate 
in arrivo.

Sabato 25 gennaio Palazzo 
Granaio si è trasformato in un 
vivace punto di incontro per la 
comunità grazie a un torneo di 

biliardino organizzato dai vo-
lontari dell’Emporio “Attrez-
ziamoci”, uno dei gruppi di 
cittadinanza attiva nati all’in-

terno del progetto #oltreipe-
rimetri, che ormai da 10 anni 
promuove l’attivazione dei 
cittadini e la nascita di servi-
zi gratuiti e aperti a tutti nei 
diversi comuni del rhodense. 
L’evento ha rappresentato non 
solo un’occasione di gioco e 
competizione amichevole, ma 
anche un importante momento 
di aggregazione e socialità 
per persone di tutte le età.

Un’iniziativa dal forte 
valore comunitario
L’idea del torneo è nata da Da-
vide Chemini, uno dei vo- 
lontari dell’Emporio, con l’o-
biettivo di creare un evento 
che potesse coinvolgere at- 
tivamente la comunità, facen- 
do conoscere meglio il proget- 
to e diventando occasione per 
stringere nuove amicizie e re-
lazioni. 

Una grande partecipazione
L’evento ha registrato un’otti-
ma affluenza: ben 16 coppie si 
sono sfidate al biliardino, ac-
compagnate da amici e parenti, 
per un totale di circa 50 perso-
ne presenti. Un elemento par-
ticolarmente di valore è stato 
lo scambio intergenerazionale 
attivato grazie alla partecipa-
zione attiva di persone di tutte 
le età: dai giovani studenti del-
le scuole medie agli adulti, dai 
genitori con figli ai pensionati, 
oltre a qualche ventenne, tutti 
accomunati dalla voglia di sta-

re insieme e divertirsi.
Molti partecipanti hanno 
espresso grande entusiasmo 
per l’iniziativa, sottolinean-
do quanto sia stato piacevole 
trascorrere un piovoso sabato 
pomeriggio in compagnia e 
trovare un punto di ritrovo di-
vertente e accogliente all’in-
terno di Palazzo Granaio.
Il torneo si è concluso con la 
premiazione delle coppie vin-
citrici da parte della Vicesin-
daca Sara Santagostino Pre-
tina e dell’Assessora Laura 
Depalma, che hanno eviden-
ziato l’importanza di iniziative 
di questo tipo per rafforzare il 
senso di comunità. Un ringra-
ziamento speciale va anche a 
Livio Vismara, che ha dato 
un contributo fondamentale 
all’organizzazione dell’even-
to. Una splendida idea per pas-
sare del tempo in compagnia, 
conoscere nuove persone e vi-
vere il paese e il proprio tempo 

libero in modo diverso!
Il prossimo appuntamento 
alla Civil Week: Visto il suc-
cesso dell’iniziativa, il torneo 
di biliardino verrà riproposto 
in occasione della Civil Week, 
domenica 11 maggio. Un’ul-
teriore opportunità per ritro-
varsi, divertirsi e continuare 
a costruire una comunità sem-
pre più attiva e inclusiva. Non 
mancate!
I prossimi appuntamenti: 
Palazzo Granaio continua a 
essere un punto di riferimen-
to per la vita sociale e cul-
turale di Settimo Milanese. 
Ecco alcune delle prossime 
iniziative:
• Riscossa - Spazio di Ag-
gregazione Ragazzi (10-17 
anni): i locali dell’Ex-Osteria 
si riaprono per dare vita a un 
luogo di incontro e crescita, 
caratterizzato da un ambiente 
stimolante con spazio compi-
ti, laboratori musicali, attività 

artistiche, corsi e molto altro 
ancora. Un’équipe di educato-
ri esperti è sempre presente dal 
lunedì al venerdì, dalle 14,00 
alle 19,00, per supportare i 
giovani e valorizzare i loro in-
teressi e aspirazioni.
• L’Associazione 20zero19 
organizza ogni venerdì sera, a 
partire dalle 21, momenti di 
incontro, gioco in compagnia 
e socializzazione nei locali 
dell’Ex-Osteria.
• Alzheimer Cafè: Un appun-
tamento che coinvolge 23 vo-
lontari stabili e 40 famiglie del 
territorio, con eventi speciali 
due sabati al mese dalle 14,30 
alle 16,30. Incontri di sup-
porto reciproco con l’aiuto di 
professionisti esperti, che of-
frono strumenti per acquisire 
una maggiore consapevolezza 
della malattia e propongono 
attività pensate per migliorare 
la qualità della vita delle per-
sone con Alzheimer e dei loro 
familiari.
• Contact Point Giovani: A 
partire da giovedì 20 febbra-
io, dalle ore 15,30 alle 18,30, 
è attivo uno spazio dedicato 
ai giovani del territorio. Un 
punto di riferimento per in-
formarsi su opportunità di 
lavoro, formazione, volonta-
riato e mobilità europea, con 
il supporto di giovani formati 
per offrire orientamento e con-
sulenza.
E molto altro ancora…

Micol Oggioni

Torneo di biliardino a Palazzo Granaio: 
una giornata di divertimento e condivisione

L’EMPORIO “ATTREZZIAMOCI”
Attrezziamoci è un vero e proprio spazio di condivisione, 
dove persone e famiglie possono prendere in prestito gratuita-
mente attrezzi e utensili utili per piccoli lavori di manutenzio-
ne domestica, riparazioni di base o decorazioni. Proprio come 
in una biblioteca, una volta terminato l’utilizzo, gli strumenti 
vengono restituiti affinché possano essere riutilizzati da altri.
A gestire l’Emporio sono dieci volontari in pensione che, ol-
tre a curarne l’apertura e l’organizzazione, offrono il loro aiu-
to con piccole riparazioni di elettrodomestici e interventi di 
manutenzione. In particolare, si occupano anche di assistenza 
a domicilio per anziani soli o persone segnalate dai servizi 
sociali, garantendo un supporto concreto alla comunità.
Tra le attività dell’Emporio c’è anche “La Clinica del Gio-
cattolo”, un servizio che permette di riparare giocattoli 
danneggiati, dando loro una seconda vita e promuovendo il 
riuso, la riduzione degli sprechi e dei rifiuti.
Attrezziamoci è parte della rete degli Empori Fai da Noi, 
un’iniziativa realizzata in collaborazione con Leroy Merlin, 
che fornisce parte del materiale necessario.
Nato circa sette anni fa, è il 17° emporio di questo tipo in Italia e 
rientra nel progetto di welfare comunitario “Oltreiperimetri”.
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Lo sport e il Giorno della Memoria
La mostra “Atleti nei lager” 
allestita nella Biblioteca co-
munale dalla Pro Loco ha 
celebrato un inedito matri-
monio tra la Shoah e lo sport 
in occasione del Giorno della 
Memoria nell’80º anniversa-
rio della liberazione del cam-
po di sterminio di Auschwitz.
Il pregevole sforzo di ricerca 
si è tradotto in una quarantina 
circa di pannelli fotografici in 
bianco e nero che illustravano 
i volti e tracciavano il profilo 
biografico di altrettanti spor-
tivi europei delle più varie 
discipline, dal calcio all’atle-
tica, dal ciclismo al pugilato e 
al sollevamento pesi. 
La maggioranza erano di 
stirpe ebraica, ma si conta-
vano anche esponenti di al-
tre minoranze etniche, sem-

plici oppositori al regime e 
in Italia renitenti alla leva 
della repubblica di Salò e 
partigiani catturati durante 
la Resistenza.
La rassegna in Biblioteca è 
stata solo una piccola rico-
struzione del corposo con-
tributo offerto alla Shoah 
da parte degli sportivi (lo 
storico Sergio Giuntini ne 
ha calcolati 60.000 circa, di 
cui 220 tra campioni olimpi-
ci, mondiali e nazionali) per 
lo più stranieri, in gran parte 
sconosciuti al pubblico e dal 
destino dannatamente simi-
le: una carriera agonistica 
promettente o affermata e 
di colpo stroncata dall’inter-
namento, dalla consunzione 
fisica fino all’ingresso nelle 
camere a gas.

Tra i pochissimi miracolo-
samente sopravvissuti e noti 
ai calciofili nostrani di una 
certa età abbiamo annoverato 
Cestmir Vycpalek, praghese 
di nascita deportato a Da-
chau, calciatore in patria, poi 
un anno nella Juventus, 5 nel 
Palermo e infine 2 nel Parma. 
Successivamente fu allenato-
re e concluse con due scudetti 
bianconeri nel 1972 e 1973.
Figura centrale e ispiratrice 
della mostra e di un’analoga 
monografica è stata quella 
tragica di Arpad Weisz, gio-
catore e allenatore ebreo-
ungherese dell’Ambrosia-
na Inter (nome imposto dal 
fascismo) e poi del Bologna, 
con 3 scudetti vinti uno coi 
nerazzurri e due coi rossoblu. 
Fu lo scopritore del talento 
calcistico di Giuseppe Me-
azza, autore di un manuale 
del calcio e del passaggio dal 
“Metodo” al “Sistema”, i due 
schemi tattici allora in voga. 
Costretto dalle leggi razziali 
a emigrare in Olanda, incon-
trò il medesimo destino di 
Anna Frank, con la scom-
parsa della moglie e dei figli 
prima di se stesso.
Ma il vero “riscopritore” 
di Arpad Weisz, o Veisz in 
ossequio al regime che ne 
voleva autarchicamente ita-

lianizzare il cognome, è stato 
il giornalista sportivo Matteo 
Marani, che al termine di 
una pluriennale e meticolosa 
ricerca di documenti e testi-
monianze sepolte nell’oblio 
ha pubblicato una biografia 
che già dal titolo commuove 
e indigna: “Dallo scudetto ad 
Auschwitz- la storia di un al-
lenatore ebreo”.
La mostra milanese “Arpad 
Weisz, se il razzismo entra in 
campo” dà il nome anche allo 
spettacolo teatrale, a cura 
della Pro Loco e di Semeion 
Teatro, presentato agli alunni 
delle nostre scuole medie e 
replicato in serata in Audi-
torium proprio il 27 gennaio 
scorso, Giorno della Memo-
ria, da Gianfelice Facchet- 
ti, figlio dell’indimenticabile 
Giacinto, interista capitano 
della nazionale azzurra.
Traendo spunto, ma non 
solo, dall’esperienza paterna, 
egli si è dedicato a scrivere 
libri che hanno come argo-
mento il pallone, meritandosi 
anche un premio Bancarella 
sport. Ma è pure autore, re-
gista e interprete dei propri 
testi teatrali, come appunto 
questo monologo arricchito 
di alcuni semplici ma effi-
caci apporti scenici come un 
banco scolastico, un pallone 

penzolante da un’improba-
bile porta di calcio e inter-
mittenti laser multicolori. Il 
più coinvolgente additivo al 
fluire delle parole del prota-
gonista è stata però la proie-
zione a metà spettacolo del 
breve filmato “Arpad Weisz 
e il Littoriale” di Pier Paolo 
Paganelli, tratto dalla biogra-
fia omonima di Matteo Mat-
teucci.
Una rassegnata voce fuo-
ri campo fa da monotono 
e triste sfondo sonoro alle 
immagini fumettistiche om-
breggiate in un nero quasi 
luttuoso della parabola tra-
gica di un apprezzato per-
sonaggio dello sport di Bo-
logna, dove si alternarono 
un fallito attentato al duce e 

trionfali celebrazioni calci-
stiche, che precipitò poi negli 
abissi dell’Olocausto.
Al termine della performan-
ce Gianfelice si è intrattenuto 
a scambiare alcune riflessio-
ni condivise coi presenti, 
chiosandole con queste pa-
role “Spettacoli come questo 
servono a tenere la Memoria 
allenata. Sono storie per non 
dimenticare, ma anche per 
capire come non scivolare 
in errori nei quali l’umanità 
è già scivolata e che a volte 
sono dietro l’angolo. Il calcio 
è messo sotto i riflettori, ma 
non è né meglio né peggio 
rispetto al mondo fuori per 
quanto riguarda razzismo, 
antisemitismo e altri temi”.

Angelo Cillo

SETTIMO MILANESE. Villa singola con giardino. Unico livello 
abitativo di mq. 130, oltre a locali accessori al piano seminter-
rato e mansarda. Ristrutturata e dotata di comfort che garanti-
scono un elevato efficientamento energetico. Libera a breve. 
Ape in fase di rilascio

SEGURO. Esclusiva proprietà indipendente in villa ideale per 
chi cerca ampi spazi, eleganza e privacy. Piano abitativo di  
mq. 170 oltre a taverna di mq. 130. 
Giardino privato mq. 400 con porticato. 
Ape E. € 650.000




